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Ci voleva il Presidente 
Mattarella per sventa-
gliare la classe politica 
italiana immersa in un 
penoso dibattito foriero 
di astensionismo.
Sul riarmo, che deve es-
sere europeo ed orienta-
to alla deterrenza ed alla 
pace, sul rispetto delle 
norme penali che non 
sono un atto amministra-
tivo cangiante a seconda 
delle emozioni, sull'ado-
zione di un linguaggio 
adeguato nel confronto  
pre-elettorale, sulla riso-
luzione della questione 
del servizio pubblico te-
levisivo privo di indirizzo.
Approviamo al 100%.

Francia 45 - Italia 12Mattarella sventaglia
la classe politica

Non è il punteggio di una partita di rugby tra Francia 
ed Italia ma i chilometri di competenza del tunnel del-
la Tav dei due Paesi.
La Francia deve perforare più montagna, ma è in van-
taggio - come si vede dalla foto - rispetto all'Italia che 
non ha ancora cominciato. La foto del nostro versante  
sarebbe tutta nera.
I politici italiani al governo che vogliono la Tav (e noi 
con loro pur non essendo al governo) dovrebbero fare 
meno parole e velocizzare i lavori.
Giusto condannare la violenza, meno giusto andare 
avanti non con la talpa, ma al passo di una lumaca.
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 Il progetto di un Centro 

autonomo, riformista, de-

mocratico e di governo è, 

oggi, quanto mai essen-

ziale e decisivo. 

E non solo per rafforza-

re la qualità della nostra 

democrazia ma anche, e 

soprattutto, per attenua-

re gli effetti devastanti 

di quella radicalizzazio-

ne del conflitto politico e 

di quella polarizzazione 

ideologica che sono am-

piamente cavalcati dalle 

leadership dell'attuale si-

nistra e di, conseguenza, 

della destra contempora-

nea. 

E proprio un Centro au-

tonomo, schiettamente 

riformista e con una so-

lida e credibile cultura di 

governo, può invertire 

questa rotta negativa e 

nefasta per la prospetti-

va concreta delle nostre 

stesse istituzioni demo-

Pulcinellanti
di vista

Chi è causa di un problema è 
poco credibile come risolutore 
dello stesso. 

Ecco perché sovente i politi-
ci non convincono. I carburanti 
a peso d'oro sono frutto delle 
guerre di Ucraina e Iran, dun-
que di gravissimi errori della 
stessa politica che ora propone 
i rimedi. Vengono ridotte le ac-
cise. 

Di pochi centesimi, e lascian-
do pure intendere che sia un 
sacrificio enorme per il bilan-
cio pubblico. Le accise sono 
un'imposta fissa per litro, dun-
que non sono legate al prezzo 

del petrolio, mentre l'IVA cresce 
con il prezzo del prodotto alla 
pompa. 

E non si applica solo al costo 
industriale del carburante, ma 
al prezzo finito, accise incluse. 
In pratica si paga un'imposta 
sopra un'altra imposta. Pulci-
nella non lo racconta. Come 
non dice che con l'aumento 
dei prezzi cresce il gettito IVA, 
e questo contribuisce ampia-
mente a compensare la riduzio-
ne temporanea delle accise. Il 
governo mostra di voler com-
battere i prezzi, ma beneficia 
fiscalmente del loro aumento. Il 
presidente di Nomisma Energia 
dice che una benzina a 3 euro 
non lo stupirebbe. Pulcinella 
tace. 

Le due culture fondamentali del Centro
torneranno ad essere autonome e protagoniste?

di Giorgio Merlo
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cratiche. 

Ora, come insegnano le 

principali esperienze poli-

tiche centriste e riformiste 

della seconda repubblica, 

ci sono due componenti 

culturali - accanto ad al-

tre, come ovvio e persino 

scontato - che possono e 

devono giocare un ruolo 

decisivo nella costruzione 

di questo progetto politico. 

In piena sintonia anche 

e soprattutto con la storia 

democratica del nostro pa-

ese. 

Le componenti fondamen-

tali - o culture politiche o fi-

loni di pensiero - che sono 

e restano decisive al ri-

guardo sono l'area liberal/

democratica, laica e re-

pubblicana e quella cat-

tolico popolare e cattolico 

sociale. 

Due componenti che, come 

insegna l'ultimo grande 

partito centrista, riformista 

e culturalmente plurale, 

ovvero la Margherita, rap-

Divulgativo e rigoro-
so al tempo stesso, 
Unione Europea di 
Franco Peretti co-
stuituisce un  libro 
fondamentale per 
chi fa politica euro-
peista con passione 
e consapevolezza.
Lo raccomandiamo 
a quanti sono im-
pegnati  in politica 
o nel sociale o, più 
semplicemente, in-
tendono rafforzare 
la consapevolez-
za delle loro scelte.
Per acquistarlo chia-
mare il 338/7994686
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presentano il perno attorno 

al quale decolla un credibi-

le progetto centrista. 

Al riguardo, è di tutta evi-

denza che si tratta di due 

tradizioni di pensiero e di 

due culture politiche che 

semplicemente non esisto-

no più - o se esistono non 

giocano alcun ruolo signi-

ficativo perché nascoste 

dagli azionisti principali - 

all'interno dei due schiera-

menti maggioritari. 

Che, com'è evidente a tut-

ti, sono dominati in senso 

letterale da componenti ri-

conducibili a precise deri-

ve: da quella massimalista 

a quella radicale, da quella 

estremista a quella sovra-

nista. 

Sensibilità, culture, approc-

ci e derive che erano, sono 

e restano quasi scientifica-

mente alternativi rispetto a 

qualsiasi cultura o progetto 

o prospettiva centrista.

Appunto, l'area liberal/de-

mocratica e laico repubbli-

cana e quella componente 

che storicamente ha ac-

SAGITTARIO
In Sagittario entra Venere 
ed illumina le manovre di 
Forza Italia e dei Berlusconi 
per far cadere Meloni prima 
della nuova legge elettorale 
che darebbe al tandem 
Meloni+Vannacci troppi 
seggi.

CANCRO
Saturno staziona all'interno 
del Cancro rendendo sempre 
più difficile la sopravvivenza 

politica di Sanchez, stretto 
tra scandali ed invasioni di 
migranti.
Ma non era il migliore simbolo  
di quanto rimane della sinistra 
europea?

SCORPIONE
Marte in Scorpione rafforza il 
tentativo di vendetta di Grillo 
verso Conte.
E' giunto il momento di Di 
Battista per tornare alle origini 
pentastellate?
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compagnato, e caratte-

rizzato, l'evoluzione e la 

crescita della nostra de-

mocrazia. 

Cioè quella cattolico po-

polare e cattolico sociale. 

E questo non solo perchè 

si recupera un prezioso 

tassello storico del pas-

sato ma per la sempli-

ce ragione che la stessa 

cultura di governo è so-

lida e credibile solo se è 

affiancata dal contributo 

decisivo di quelle tradi-

zioni ideali e da quei filoni 

di pensiero che garanti-

scono di centrare quell'o-

biettivo senza degenerare 

o cavalcare derive che ri-

schiano di minare le stes-

se fondamenta democrati-

che del nostro paese.

Del resto, non passa at-

traverso la riscoperta degli 

"opposti estremismi" o, per 

dirla con un linguaggio più 

contemporaneo, degli "op-

posti populismi", la strada 

migliore per avere governi

seri, coerenti, credibili ed 

efficaci senza intraprende-

re avventure rischiose ed 

imponderabili.

Ecco perchè il progetto 

di un Centro autonomo 

deve, sempre di più, raf-

forzare, affinare, irrobu-

stire e rilanciare quelle 

culture che sono e resta-

no fondanti per dare linfa 

e consistenza politica ad 

un progetto che oggi è 

semplicemente decisivo 

per le sorti stesse della 

nostra democrazia.



Dc Torino:
ricordiamo Luca Reteuna

E' improvvisamente man-
cato il nostro amico e di-
rigente della Dc torinese 
Luca Reteuna.
Lo ricordiamo non solo 
per un atto dovuto tra 
componenti di un sodali-
zio fondato sulla condivi-
sione personale ed idea-
le, ma soprattutto perchè 
il suo impegno politico 
ed il suo profilo persona-
le costituiscono un riferi-
mento per tutti noi.
Nel 1976 prendemmo 
insieme la nostra prima 
tessera della Dc, anzi del 
Movimento Giovanile Dc 
- non eravamo maggio-
renni - ed organizzammo 
una presenza di cattolici 
impegnati in politica du-
rante le elezioni studen-
tesche al liceo D'Azeglio 
ed in tutti i distretti sco-
lastici di Torino nel pieno 
della stagione del terro-
smo, che lambiva anche 
le scuole superiori e l'uni-

di Mauro Carmagnola versità.
Portammo al successo 
le nostre liste, diventan-
do la compagine studen-
tesca più votata nel no-
stro istituto e nei distretti 
scolastici di Torino
Di questa affermazione, 
non solo e tanto nume-
rica, ma soprattuttto va-
loriale, abbiamo parlato 
in Appello Bianco, libro 
scritto a quattro mani, ri-
spetto al quale, recente-
mente, non  ricordavamo 
neppure più chi avesse 

redatto un capitolo e chi 
l'altro, equamente ripar-
titi, talmente era profon-
da tra noi la condivisione 
ideale, ma anche cultura-
le ed espressiva.
Ma non è solo e tanto 
questo l'insegnamento e 
la memoria che ci lascia 
Luca.
Era un credente, coeren-
te, al quale la fede era 
stata trasmessa in fami-
glia, senza fughe senti-
mentalistiche e tantome-
no integralistiche, frutto 
del naturale passaggio di 
autentici patrimoni tra ge-
nerazioni.
Per questo era rigoroso 
e puntiglioso, mai ag-
gressivo e supponente, 
nel difenderne le ragioni, 
rivendicate sempre con 
lucidità. Oltre a rivelarsi 
prodigo di  bene ed atten-
zione per la sua famiglia, 
ha sempre saputo coglie-
re la naturale, peculiare 
dimensione comunitaria 
della fede cristiana.    



Indetto il Congresso
Nazionale Dc

un Consiglio Nazionale 
per il 9 settembre al fine 
di definire gli ultimi adem-
pimenti formali in meri-
to alla base associativa 
avente diritto alla parte-
cipazione al Congresso 
stesso.
La Direzione, in prece-
denza, aveva chiarito 
che, al momento, non vi 
sono accordi tra la Dc ed 
alcun altro partito.
La Democrazia Cristiana 
è impegnata a rafforzare 
la propria presenza poli-
tica ed organizzativa e, 
in seguito, valuterà alle-
anze di schieramento o 
di liste in comune, fermo 
restando che la soluzio-
ne migliore resta quella 
di presentare liste proprie 
in grado di superare gli 
sbarramenti previsti.
L'autonomia del Partito 
resta una scelta ferma 
ed un'attrattiva per quanti 
vogliono votare Dc.

Accordi possibili,
ma nessun impegno,

sino ad oggi, 
con altri partiti.

Rafforzare la Dc
l'unico obiettivo.

Consiglio Nazionale della 
Democrazia Cristiana del 
29 luglio 2026 ha convo-
cato per il 25 ottobre 2026, 
a Roma, il Congresso Na-
zionale.
Nelle settimane prece-
denti l'appuntamento di 
Roma verranno eletti, 
come da Statuto, prima i 
delegati provinciali e suc-
cessivamente quelli re-
gionali, che parteciperan-
no ai lavori congressuali.
La decisione è determina-
ta da un preciso dettato 
statutario, ma anche dalla 
volontà di preparare per 
tempo il Partito alle pros-
sime scadenze elettorali 
nazionali e di molte ammi-
nistrazioni locali, nonchè 
della Regione Sicilia dove 
il drappo conta su una for-
te rappresentanza in seno 
all'Ars.
E' stato predisposto il Re-
golamento congressuale 
ed è stata già convocato 



Cappellari
docet

La vicenda del giornalista  
Adriano Cappellari è emble-
matica di una certa politica 
che cerca sempre e comun-
que un qualche simbolo da 
cavalcare, non avendo più 
quelli rappresentati dai valori 
e dalle realizzazioni.

Giorgia Meloni, subito 
dopo l'attentato - che parreb-
be falso e costruito dallo stes-
so Cappelllari - aveva subito  
espresso "tutta la vicinanza" 
al cronista, definendo l'acca-
duto "un gravissimo attentato 
incendiario". La premier ave-
va poi sottolineato come col-
pire un giornalista impegnato 
a raccontare realtà difficili e il 
lavoro di figure simbolo del-
la legalità rappresentasse 
"un attacco inaccettabile alla 
libertà di stampa e di infor-
mazione". Infine si era detta 
convinta che Cappellari non 
si sarebbe lasciato intimidire 
ed aveva elogiato il coraggio 
dei giovani cronisti che scel-
gono di denunciare ciò che 

non funziona per contribuire 
al cambiamento della società. 

Invece di arruolare subi-
to eroi, non sarebbe meglio 
ponderare i giudizi e parlare 
bene solo di chi si conosce  
davvero?

Gli italiani
vogliono le preferenze

Mentre impazzano i sondaggi 
a favore di Vannacci, che in 
realtà rimescola solo le carte 
nel centrodestra rendendolo 
improponibile e, quindi, vul-
nerabile anche in caso di vit-
toria, non si sottolinea a suffi-
cienza la volontà degli italiani 
nel volere le preferenze an-
che alle elezioni di Camera e 
Senato.
E' semplicemente improponi-
bile avere non degli eletti, ma 
dei nominati, nell'organo co-
stituzionale che ha il principa-
le potere, quello legislativo.
I risultati, del resto, parlano 
chiaro.
Il Parlamento si è trasformato 
in un votificio dei decreti go-

Uno spiraglio
sulla crescita

Siamo sempre molto atten-
ti alla crescita del Pil.

Non per amore dei consu-
mi, ma perchè senza crescita 
non c'è, innanzitutto, sosteni-
bilità dello stato sociale e dei 
più poveri.

Si è passati dal +0,7% al 
+1% su base annua.

E' il minimo sindacale, ma 
è meglio di nulla.

Si deve fare di più, ma è 
un dato incoraggiante. Quali 
le cause? Forse il contestato 
trattato  col Mercosur ha aiu-
tato, forse i dazi di Trump non 
hanno colpito. Si vedrà.

vernativi, non prende alcu-
na iniziativa su nessuno dei 
temi decisivi per l'Italia.
E' il risultato di avere assem-
blee di nominati completa-
mente succubi dei capi-par-
tito.
Se la Meloni riporterà anche 
solo una parte di eletti con 
le preferenze, questo andrà 
ascritto a suo merito.


